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Criteri per la convocazione 

• Associazioni
• aderenti al Tavolo provinciale Autismo

• convenzionate con il Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche

• Convenzionate con AUSL in ambito disabilità

• ETS che hanno partecipato all’incontro del tavolo
• NPIA 9 novembre 2021/ ETS

• Salute mentale 10 novembre 2021

• Associazioni che si sono iscritte all’elenco AUSL o candidate dopo la convocazione
dei tavoli di coprogettazione e che hanno selezionato uno dei seguenti ambiti:
• “salute mentale”,

• “disabilità”

• “neuropsichiatria infantile”
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Quali regole

Delibera Num. 2299 
del 19/12/2022

assegnazione di 
7.510.000,00 per 

finanziare iniziative 
dedicate alle persone 

con disturbo dello 
spettro autistico 

(ASD)

Comuni/Unioni  e 
Aziende USL 

individuano interventi 
in base alle priorità 

definite dalla Regione 

Attivazione di un 
metodo di co-

programmazione e 
co-progettazione con 
Associazioni e  Enti 

del Terzo Settore

Attuazione  dei 
progetti personalizzati 

tramite UVM

personale dei 
Comuni/Unioni e 

Servizi NPIA, Servizio 
Sociale minori e 

adulti, Servizi socio-
sanitari disabili adulti 
e Servizi psichiatria 

adulti.
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Tipologia di interventi che si intendono attuare  
a) Interventi di assistenza sociosanitaria previsti dalle linee guida sul trattamento dei disturbi dello spettro 

autistico dell’Istituto superiore di sanità, anche tramite voucher sociosanitari da utilizzare per acquistare 
prestazioni

b) Percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai ventuno anni, anche 
tramite voucher

c) Progetti volti a prestare assistenza agli enti locali, anche associati tra loro, per sostenere l’attività scolastica 
delle persone con disturbi dello spettro autistico nell’ambito del progetto terapeutico individualizzato e del 
PEI;

d) Progetti finalizzati a percorsi di socializzazione con attività in ambiente esterno (gruppi di cammino, attività 
musicale, attività sportiva) dedicati agli adulti ad alto funzionamento

e) Progetti che si rivolgono al terzo settore per favorire attraverso attività sociali (sport, tempo ricreativo, 
mostre) l’inclusione

f) Progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa

g) Interventi volti alla formazione dei nuclei familiari che assistono persone con disturbo dello spettro autistico

h) Progetti sperimentali di residenzialità e per l’abitare supportato finalizzati alla promozione del benessere e 
alla qualità della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico
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Riparto delle somme destinate a ciascuna tipologia
• Le percentuali indicano le priorità

regionali che sono state condivise a
livello regionale con rappresentanti dei
professionisti sociali e sanitari della rete
dei servizi e delle Associazioni regionali
delle persone con ASD.

• IMPORTANTE: Ad eccezione della quota
minima destinata all’assegno di cura le
altre % NON sono vincolanti in ambito
distrettuale.

Riparto dei finanziamenti (dettaglio distretti)

Totale Carpi Mirandola Modena Sassuolo Pavullo Vignola Castelfranco Emilia

TOTALE 1.189.423,00 € 179.849,00 € 143.498,00 € 312.352,00 € 201.375,00 € 69.873,00 € 154.447,00 € 129.029,00 €

ASSEGNO DI CURA 

(20%)
237. 884,60 35.969,80 € 28.699,60 € 62.470,40 € 40.275,00 € 13.974,60 € 30.889,40 € 25.805,80 €



Scadenze 

• Entro il 15 marzo 2023:
• Gli ATS approvano in co programmazione con le Associazioni e trasmettono in Regione il “Programma di Ambito 

Territoriale Sociale per l’utilizzo del fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui al Decreto 29 luglio 2022

• La Regione verifica il contenuto dei programmi territoriali e trasferisce alle AUSL le risorse ricevute 
dall’UPFPD destinate ai singoli ATS e provvede al monitoraggio e alla verifica periodica degli interventi

• Entro 30 giugno 2024:
• I Soggetti attuatori procedono alla realizzazione degli interventi

• La Regione provvede a trasmettere al UPFPD entro nove mesi dal trasferimento delle risorse assegnate:
• a) l’elenco dei singoli interventi oggetto del finanziamento recante il relativo costo e cronoprogramma

• b) l’indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione

• c) la tempistica di conclusione delle attività

• d) le modalità di verifica delle attività progettuali adottate dalla Regione
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Esiti tavoli:
DSM 10 novembre e NPIA 15 luglio , 9 novembre
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Attenzione al tema dell’inclusione

Attività di socializzazione

Potenziamento attività fisica (adattata)

Sviluppo di laboratori
creativi/teatrali/espressivi

Attività a sostegno dell’autonomia

Abitare supportato 

Inclusione lavorativa 

Sviluppare l’inserimento etero famigliare 
supportato

Sostenere il ricambio generazionale all’interno 
delle associazioni

Benessere fisico e stili di vita delle persone con 
problemi di salute mentale

Sostenere e implementare lo sviluppo di reti di
Utenti Esperti e di interventi di autoaiuto

Supporto alla popolazione migrante con
problemi di salute mentale

Linee guida aziendali

Aumentare proposte di attività sportive

Lavorare su autonomia dei pazienti nel 
breve e nel lungo termine

Scambio di buone prassi e visibilità a 
progetti efficaci

Formazione caregiver e c

coinvolgimento utenti 

esperti

Trasversalità degli interventi e collaborazioni nelle
diverse aree della disabilità per garantire equità tra
territori e cittadini

- Utilizzare buone pratiche di intervento sviluppate
nell’ambito degli autismi per generalizzare anche su
utenti con disabilità intellettiva

- Disporre sui territori di offerte differenziate per
intensità dei sostegni offerti

Attivare processi di inclusione

- Sviluppo di collaborazioni per promuovere attività
motorie e sportive

- Sviluppo delle competenze individuali (es. training
e inserimenti lavorativi)

Facilitare spazi di aggregazione e socializzazione

Sostegno al caregiver anche attraverso spazi di
ascolto, gruppi AMA e sviluppo della figura dei
genitori esperti

Promozione di attività che aiutino il passaggio tra
l’età minore e quella adulta.

Linee guida aziendali

Facilitare la contaminazione tra le 

attività che propongono ETS, 

famiglia e azienda AUSL

Promuovere attività di 
socializzazione che facilitino 
l’inclusione e l’autonomia di 
bambini e ragazzi

Sostegno a famigliari e 
caregiver

Facilitare il passaggio alla vita 

adulta



Aree di collaborazione prioritarie

• Incremento degli interventi al fine di abbattere le liste di attesa

• Inserimento/coordinamento delle attività d’inclusione

• Attività di formazione/lavoro per adulti

• Capacità di fare sistema con le altre risorse
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